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PREMESSA 

 

Come indicato da Arconet 

“A decorrere dal 2016 gli enti territoriali, i loro organismi strumentali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria 
approvano il bilancio di previsione almeno triennale, secondo lo schema di cui all’allegato n. 9 al D.Lgs. n. 
118/2011. Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo 
di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio). Resta fermo l’obbligo 
di predisporre il rendiconto della gestione secondo lo schema adottato nel 2014, affiancato dallo schema per 
missioni e programmi (con funzione conoscitiva). L’elaborazione del bilancio di previsione 2016-2018 per missioni 
e programmi con funzione autorizzatoria è favorita dalla riclassificazione dei capitoli e degli articoli del bilancio 
gestionale (regioni e enti regionali) e del PEG (enti locali) per missioni e programmi, effettuata l’anno precedente 
per consentire l’elaborazione del bilancio di previsione 2015-2017 con funzione conoscitiva. Si ricorda che i 
capitoli/articoli, oltre che per missioni e programmi, devono essere riclassificati anche ai fini del piano dei conti 
finanziario (almeno al quarto livello), dal quale deriva anche la classificazione per categorie di entrata e per 
macroaggregati di spesa (secondo livello del piano dei conti finanziario), necessaria per l’elaborazione del 
rendiconto della gestione. Le riclassificazioni sono effettuate nel rispetto dell’articolo 7 del D.Lgs. n. 118/2011, che 
vieta l’adozione del criterio della prevalenza, salvi i casi in cui è espressamente consentito. Ove necessario, gli enti 
sono tenuti al cd. “spacchettamento” dei capitoli del bilancio gestionale o del PEG, al fine di garantire, in fase di 
gestione e di rendicontazione, una correlazione con rapporto di tipo 1:1 tra le voci del bilancio gestionale/PEG e le 
voci del piano dei conti finanziario di quarto livello. L’obbligo di ripartire la spesa per missioni e programmi senza 
applicare il criterio della prevalenza riguarda anche la spesa di personale”. 

Lo schema di parere che viene presentato è predisposto nel rispetto della parte II “Ordinamento finanziario e 
contabile del d.lgs.18/8/2000 n.267 (Tuel), dei principi contabili generali e del principio contabile applicato 4/2, 
allegati al d.lgs. 118/2011. 

Per il riferimento all’anno precedente è stato indicato il rendiconto per l’anno 2015 e nel caso di formulazione prima 
della deliberazione del rendiconto, il riferimento deve essere sostituito con le previsioni definitive 2015. 

Lo schema tiene conto delle norme emanate fino al 31/12/2015 è verrà aggiornato nel caso di sostanziali modifiche 
della normativa relativa al bilancio di previsione. 
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Comune di Vicoforte (CN) 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 006 del 29.04.2016 

 
PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

 

 

 

 

Premesso che l'Organo di Revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2016-2018, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» (TUEL); 

- visto il D.lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati                              
pubblicati sul sito ARCONET - ARmonizzazione CONtabile Enti Territoriali; 

 

PRESENTA 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di Bilancio di Previsione per gli esercizi 2016-2018                             
del Comune di Vicoforte (CN), relazione che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
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Il sottoscritto revisore, rag. Gualtiero Tacchino,  

in qualità di Organo di Revisione (Revisore Unico) del Comune di Comune di Vicoforte (Provincia di Cuneo),  
nominato dal Commissario Prefettizio, dott.ssa Lorella Masoero, con delibera n.5 del 17/12/2014,  

PREMESSO CHE: 

• l’Ente deve redigere il Bilancio di Previsione per gli esercizi 2016 – 2018, rispettando:   

- il titolo II del d.lgs.267/2000 (TUEL),  
- i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria,  
- lo schema di bilancio, allegato 9) al d.lgs.118/2011; 

• il Revisore stesso ha ricevuto in data 15/04/2016  lo schema del Bilancio di Previsione per gli esercizi 
2016-2018, posto all’ordine del giorno della Giunta Comunale nella riunione convocata il 29/04/2016,               
il quale schema è giunto al revisore medesimo completo di tutti gli allegati obbligatori per legge,              
nonché di tutti quelli necessari per l’espressione del parere; 

VISTO  QUANTO SEGUE: 

• le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

• lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

• lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

• i regolamenti relativi ai tributi comunali;  

• il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del d.lgs. 
267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, 
avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2016/2018; 

 
AVENDO EFFETTUATO  

al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio         
e dei programmi e progetti, TUTTE LE VERIFICHE PREVISTE dall’art. 239, comma 1, lettera b) del TUEL,  

 
a compimento di tutte le verifiche di cui sopra, 
 
CONSIDERA QUANTO SEGUE : 

a)  riguardo alle previsioni di parte corrente:  
 
 congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle risultanze del rendiconto 2015 (o previsioni definitive 2015 se non deliberato);       

- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;  

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  

- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 

- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente; 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 

- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 

- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme relative                                                   
al concorso degli enti locali nella realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- delle quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

- degli elementi indicati nella nota integrativa. 

 
b)  riguardo alle previsioni di cassa: 
esse sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza  
e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi  
e alle scadenze di legge; 
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c)  riguardo alla salvaguardia equilibri: 

in sede di salvaguardia degli equilibri sarà possibile modificare le tariffe ed aliquote dei tributi di propria competenza in deroga 
all’art.1, comma 169 della Legge 296/2006 (se ne ricorreranno le condizioni di legge) e i proventi di alienazione potranno essere 
utilizzati solo per ripristinare gli equilibri di parte capitale; 
 
 
d )  riguardo all’obbligo di pubblicazione: 

L’Ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.lgs. 14/3/2013 n.33: 

- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 giorni dall’adozione; 

- dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto secondo lo schema definito 
con Dpcm 22/9/2014; 

- degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con cadenza trimestrale 
secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22/9/2014; 

 
e)  riguardo agli adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile: 

a decorrere dal 2016 l’ente è tenuto ad adottare un sistema di contabilità economico patrimoniale, garantendo la rilevazione 
unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale e dovrà pertanto avviare             
le attività necessarie per dare attuazione agli adempimenti dell’armonizzazione contabile rinviati al 2016, con particolare riferimento 
a quanto segue: 
 

- aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economico patrimoniale; 

- applicazione del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 al D.Lgs. n. 118/2011;  

- applicazione del principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’allegato n. 1 al D.Lgs. n. 118/2011;  

- applicazione del principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, 
con particolare riferimento al principio n. 9, concernente “L’avvio della contabilità economico patrimoniale armonizzata”; 

- aggiornamento dell’inventario e la sua codifica secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato                   
(allegato n. 6 al DLgs 118/2011); 

- aggiornamento della valutazione delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della contabilità 
economico patrimoniale; 

- effettuazione della ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione pubblica ai fini del bilancio consolidato. 
 

A tale proposito, si invita l’Ente ad impartire specifiche direttive ai propri Enti strumentali di cui al comma 1 dell’art.17 del 
D.Lgs. n.118/2011, affinchè: 

- predispongano le azioni e gli adempimenti previsti nel medesimo art.17; 

- conformino la propria gestione ai principi contabili generali  di cui all’allegato 1 del predetto D.Lgs. n.118/2001 ed ai 
principi del codice civile,  ai sensi dell’art.3, comma 3 del medesimo decreto. 
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso nel DUP e sulla Nota di Aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

l’Organo di Revisione: 

- ha verificato che il Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’Ente,              
del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL, dalle norme del D.Lgs.n.118/2001 
e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di rispettare i limiti 
disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 

 

e pertanto  

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sulla proposta di Bilancio di Previsione 2016-2018 e documenti allegati. 

 
 

Casale Monferrato, lì, 29 aprile 2016. 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE (Revisore Unico) 

Rag.  Gualtiero Tacchino 

 

 


